
di Mattia Sanna
◗ OLIENA

Medaglia d’oro per il “Carros”,
annata 2011. Il Nepente classi-
co dell’azienda Puddu trionfa
nella terza edizione del con-
corso internazionale
“Grenaches du monde”, con-
clusosi con la proclamazione
dei vincitori, avvenuta il 9 feb-
braio scorso a Perpignan, in
Francia. La prestigiosa manife-
stazione, partecipata dalla nu-
trita presentazione di ben 485
campioni, riunisce i produtto-
ri provenienti, oltre dal Paese
d’Oltralpe, dall’Italia, dalla
Spagna, dalla Repubblica di
Macedonia, dal Sudafrica,
dall’Australia e dal Brasile.

Il confronto enologico pla-
netario, al quale sono ammes-
se tutte le categorie dei vini,
mette sotto la accurata lente
d’ingrandimento i vari Canno-
nau, i Tai rosso e tutti i sinoni-
mi e le varianti di Grenache,
appunto. L’obiettivo è quello
di scoprire e selezionare le bot-

tiglie migliori, facendole passa-
re sotto il vaglio meticoloso e
preciso di un team di esperti.
In questa occasione, certa-
mente gli esaminatori sono ri-
masti piacevolmente colpiti
dal corposo prodotto, prove-
niente dagli antichi vitigni del-
la fiorente realtà economica
olianese. Una realtà in forte
crescita, nata nel 1975 e stretta-

mente legata alla volontà, alla
lungimiranza e all’attacca-
mento alla propria terra di una
coppia di coniugi. Nenneddu
e Luisa Puddu, sin dagli anni
di gioventù, hanno speso tutte
le loro forze per ricavare dai
campi e dalle estensioni colti-
vate un nettare capace di ris-
pecchiare l’essenza stessa di
queste zone. La rara bellezza
dei panorami, i sapori, gli odo-
ri e le essenze forti di una natu-
ra aspra e indomabile. Attual-
mente, l’azienda si estende su
cinquanta ettari, dei quali tren-
ta sono coltivati a vigneto. Ri-
gorosamente Cannonau, il co-
siddetto “re di Sardegna”, mol-
to probabilmente autoctono,
presente sull’isola già più di
3000 anni fa. Oggi, l’azienda,
creata dal sudore e dal sacrifi-
cio dei genitori, è passata in
mano ai figli. Nel 2014 ha otte-
nuto la foglia verde, che certifi-
ca l’utilizzo di tecniche biologi-
che nelle colture. I fratelli Pud-
du proseguono innovando e
conservando l’impostazione

gestionale ricevuta dal padre e
dalla madre. I loro vini e i loro
salumi parlano ancora di diste-
se e vallate selvagge, parlano
della storia di quei luoghi,
dell’archeologia, delle radici e
di un passato nobile e leggen-
dario. Il Carros, il Biriai, il Ti-
scali descrivono nelle loro eti-
chette, rinnovate attraverso
una sapiente operazione grafi-

ca e di marketing, l’immagine
degli stessi siti, dei quali ripor-
tano il nome, nel desiderio di
valorizzare quegli splendidi
fregi, presentandoli all’attento
degustatore. Raccontando di
un mondo arcaico, di fonti sa-
cre e di rifugi e villaggi nasco-
sti, di capanne e di culti lonta-
ni, di danze antiche e di adora-
zioni degli astri.

◗ BITTI

Clamoroso successo, oltre le
più ottimistiche previsioni, del
Festival parrocchiale dei ragaz-
zi 2015 giunto quest'anno alla
47 edizione. Per le prime due
serate svoltesi domenica e
martedì scorsi il Teatro San
Giorgio, stipato sino all'invero-
simile, è stato letteralmente
preso d'assalto; tanto che solo
la metà degli spettatori ha assi-
stito seduta alla kermesse e
tantissimi sono stati quelli che
nemmeno sono potuti entra-
re. La folla, era accalcata in co-
da all’aperto nel corso Vittorio
Veneto già un’ora prima dell'
inizio del Festival. Tant’è che
una volta aperti gli ingressi,
l’auditorium si è riempito in

un batter d’occhio. Grande
soddisfazione è stata espressa
dall'intero staff organizzativo
e in particolare dal parroco
don Mario Mula e il suo vice
don Alessandro Muggianu.

«Era da tanti anni che la ma-
nifestazione non riscuoteva
tanto successo – hanno detto i
due sacerdoti – e malgrado
avessimo notato molto fervore
durante le prove non ci aspet-
tavamo un successo di queste
dimensioni. L’obiettivo di ren-
dere il Festival dei Ragazzi una
festa intergenerazionale e co-
munitaria – hanno aggiunto –
è stato raggiunto pienamente,
il paese ha risposto davvero
entusiasticamente». C’è da di-
re peraltro che il successo era
in parte prevedibile, con ben

quaranta ragazzi iscritti alla ga-
ra canora e la compagnia tea-
tro della parrocchia che si è
adoperata sia per la messa in
scena del primo atto della
commedia “Separadennos
Sennora” – applauditissima e
esilarante – sia per l’ottimizza-
zione generale dell'evento con
il presentatore Giancarlo Car-
ru e le vallette di rito – Marcella
Cossellu e Tiziana Ena – a loro
agio nell’ambiente del Festi-
val. Per non parlare degli
“ospiti d’onore” Al Bano e Ro-
mina (Bachisio Pira e Grazia
Cumpostu), le due vallette ag-
giunte Belen Rodriguez e Anto-
nella Clerici (Nunzia Farina e
Giovanna Piras). Ma è stato il
vice parroco don Alessandro
Muggianu che con sagacia e

grande capacità di coinvolgi-
mento sociale ha dato un'im-
pronta comunitaria alla festa.
Letteralmente in visibilio e tut-
ti molto bravi i ragazzi e le ra-
gazze che si sono esibiti come
cantanti, accompagnati dalla

San Giorgio Orchestra. Ora c'è
grande attesa per la Finalissi-
ma di domani sera che si pre-
annuncia ancora una volta da
tutto esaurito. Gli ingressi del
Teatro San Giorgio saranno
aperti alle 18. (p.f.)

Bitti, successone per il Festival dei ragazzi

Una vigna ai piedi del Corrasi (foto Sanna)

◗ GAVOI

L’associazione Malik, che ha
sede a Gavoi, ha già seleziona-
to i 10 giovani e disoccupati
che prenderanno parte al pro-
getto europeo Neet-new. Al
bando che era stato diramato
a gennaio, con scadenza 10
febbraio, dall’associazione
con il patrocinio dei comuni
di Ollolai e Lodine, hanno in-
fatti partecipato giovani sia di
Ollolai e Lodine, ma anche di
Belvì. Dopo l’esame delle do-
mande gli organizzatori del
progetto hanno selezionato,
nell’ordine, i seguenti giova-
ni: Salvatore Pirino Ladu di
Ollolai, Vousset Hakik di Bel-
vì, Mara Columbu di Ollolai,

Alberto Congiu di Lodine;
Giampiero Daga di Ollolai,
Lorenzo Degoni, Enrico Mu-
las e Francesco Sedda di Lodi-
ne, Pierpaolo Murgia di Belvì
e Marianna Mureddu di Lodi-
ne. «Il progetto – è stata la
spiegazione della responsabi-
le di Malik, Valeria Sanna – è
un partenariato strategico fi-
nalizzato a migliorare le com-
petenze professionali e stimo-
lare lo spirito imprenditoriale
dei giovani inattivi sia in Bar-
bagia che a Klis (Croazia) e a
Baixo Tâmega (Portogallo).
Tra gli obiettivi c’è anche
quello di ridurre il numero di
Neet (ovvero giovani che non
studiano e non lavorano) nel
territorio barbaricino. Il pro-

getto ha una durata totale di
17 mesi ed è stato avviato lo
scorso dicembre. A partire
dal mese di marzo – precisa
Valeria Sanna – saranno rea-
lizzate le seguenti attività: 5
focus group locali finalizzati
ad un'analisi dei problemi
del territorio; un corso di for-
mazione internazionale sulla
imprenditorialità della dura-
ta di 5 giorni in Portogallo e in
Sardegna. E ancora verrà or-
ganizzato un corso di forma-
zione internazionale sulla im-
prenditorialità della durata di
5 giorni in Sardegna e in Croa-
zia. Sono previsti, infine, due
eventi internazionali di disse-
minazione dei risultati in Sar-
degna e Croazia». (g.m.s.)

gavoi

Dieci giovani per il “Neet-new”
Malik ha selezionato i partecipanti al progetto europeo

Un momento della manifestazione canora

Oliena, medaglia d’oro
per il “Carros 2011”
il Nepente dei Puddu
L’azienda ha trionfato al concorso “Grenaches du monde”
Alla manifestazione hanno partecipato 485 produttori

I vini premiati (foto Sanna)

◗ BITTI

Oggi presso le scuole elemen-
tari dell’Istituto comprensivo
di Bitti viene inaugurata la sala
di informatica, nel ricordo di
Salvatore Buffoni, che è stato
stimato medico condotto del
paese e deceduto all’età di 87
anni nell’agosto del 2013.

L’aula di informatica è dota-
ta di nove postazioni, materia-
le regalato alle elementari, dal-
la famiglia Buffoni- Mulas. Un
gesto molto apprezzato, che ri-
solve il problema per gli alun-
ni, in quanto la l’attrezzatura
era totalmente obsoleta.

Il consiglio d’iIstituto ha de-
liberato di dedicargli la sala,
sia apprezzando il nobile ge-

sto dei familiari, sia per il ricor-
do indelebile lasciato da que-
sto grande professionista.

Oggi alle 11 si terrà la ceri-
monia di inaugurazione, alla
quale sono stati invitati, oltre il
consiglio d’Istituto, i rappre-
sentanti delle classi e degli
alunni.

Parteciperà il sindaco Giu-
seppe Ciccolini e l’amministra-
zione comunale, che è di sup-
porto alla scuola.

E così, a meno di due anni
dalla sua scomparsa, che si
onora la figura di dottor Buffo-
ni, in paese considerato il me-
dico di tutti, l’amico su cui po-
ter contare, disponibile e pro-
fessionalmente capace. È me-
ritato riconoscimento. (b.a.)

BITTI

Inaugurazione sala informatica
donata dalla famiglia Buffoni

◗ OLIENA

In due giornate informative si
parlerà di potatura ramificata.
Gli appuntamenti, organizzati
dall’agenzia Laore, rientrano
nell'ambito del progetto di in-
formazione sul comparto vitivi-
nicolo. L’iniziativa, realizzata
attraverso la misura n. 111 del
Psr 2007-2013, è rivolta alle nu-
merose aziende del territorio,
che operano nel comparto. In
questa occasione, in particola-
re, si affronteranno in maniera
specialistica, le tematiche relati-
ve alle tecniche innovative di
potatura, di allevamento e di ge-
stione della vite, finalizzate al
contenimento della diffusione
dei patogeni responsabili delle
malattie del legno. La cosiddet-
ta potatura ramificata è stato
definita una vera e propria rivo-
luzione nella viticoltura, arri-
vando a parlare addirittura di
un nuovo Rinascimento vinico-
lo. Tuttavia, in realtà, tale meto-
do, sperimentato per la prima
volta in Friuli Venezia Giulia
nel 1988 e ormai conosciuto a li-
vello internazionale e applicato
da oltre un centinaio di impor-
tanti colossi economici europei
del settore, distribuiti fra Italia,
Francia, Austria, Svizzera, Spa-
gna, Germania e Portogallo, si
basa su una constatazione dav-
vero semplice, frutto dell’osser-
vazione attenta e dello studio.
Gli incontri, sia a carattere teori-
co che pratico, saranno ospitati
dalla cantina sociale di Oliena,
oggi e il 28 febbraio 2015, dalle
08.30 alle 13.30. Eventuali ulte-
riori informazioni potranno es-
sere richieste alla segreteria or-
ganizzativa di Laore o ricercate
sul sito www.sardegnaa-
gricoltura.it. (ma.s.)

oliena

Due giornate di studio
con Laore sul tema
potatura ramificata
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